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UNA FAMIGLIA GRANDE GRANDE!
L’intento di questa unità didattica è quello di aiutare i bambini a capire che oltre alla propria famiglia, essi fanno parte di una famiglia più grande che per il cristiano si chiama: Chiesa. 
Osservando le famiglie e parlando con i bambini ogni giorno si palesa quella realtà sociale, sottolineata e spiegata da Don Ferdenzi, per cui le famiglie post-moderne sono sempre più rivolte all’interno del loro nucleo (famiglia nucleare), concentrate sui propri bisogni, sulle proprie routine, auto-escludendosi così da una rete in cui le famiglie sono in contatto fra di loro e con le istituzioni.
Questo allentamento dei legami sociali ha conseguenze negative sia per i genitori che per i bimbi.

Far parte di una “rete sociale” vuol dire infatti avere qualcuno con cui condividere, confrontarsi, collaborare, aiutarsi. Spesso durante i colloqui individuali con i genitori emerge questo senso di “solitudine” nell’esercitare la propria genitorialità perché, di fronte ai problemi di educare e gestire i figli, mancano l’aiuto sia concreto che psicologico che due o più famiglie collegate fra di loro si possono offrire reciprocamente.

Per quanto riguarda gli effetti sui bimbi, si nota un’accentuazione dell’egocentrismo e di conseguenza una maggiore difficoltà a superare questa fase, ad accorgersi degli altri, ad aprirsi agli altri ed ai loro bisogni mentre vengono privati della gioia che viene dal condividere risorse, esperienze, attività.

La scuola come istituzione e agenzia educativa non può che cercare di tendere la mano alle famiglie su due livelli: perseguendo “costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori” e di generare  nei bambini “una diffusa convivialità relazionale, intessuta di linguaggi affettivi ed emotivi”, promuovendo “la condivisione di quei valori che fanno sentire i membri della società come parte di una comunità vera e propria”. (“” tratte da Indicazioni nazionali per il curricolo)
Nelle Indicazioni nazionali per il curricolo si legge anche che “ognuno impara meglio nella relazione con gli altri. Non basta convivere nella società, ma questa stessa società bisogna crearla continuamente insieme”; questo perché l’uomo è stato creato da Dio come individuo destinato alla comunione, è stato creato ad immagine e somiglianza con Dio, che già in sé è comunione d’amore. ( rif. Don Bavagnoli)

Il percorso dell’unità didattica sarà quello di partire dalla famiglia nucleare dei bambini per arrivare attraverso vari passaggi a percepire che essi sono chiamati a far parte di qualcosa di più grande.

DESTINATARI DELL’UDA: Sezione grandi (circa 20 bambini)
OBIETTIVO FORMATIVO: capisco di esser parte di una grande famiglia: la Chiesa
CAMPO D’ESPERIENZA: il se’ e l’altro
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 

· Il bambino è cosciente della propria storia, della storia familiare, delle tradizioni della famiglia, della comunità e della scuola e ha sviluppato un senso di appartenenza.

· Il bambini riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini.

· Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri.
	INCONTRI
	OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO
	METODOLOGIA E ATTIVITA’
	STRUMENTI
	SPAZI
	DOCUMENTAZIONE E VERIFICA

	1
	-Prendere  coscienza ed esplicitare il significato che ognuno dà alla parola “famiglia” 
	-Circle  time: 

Che cosa vuol dire la parola “famiglia”?

-Rappresentazione grafico-pittorica della propria famiglia


	Materiale per la trascrizione della conversazione
	La sezione
	-Trascrizione della conversazione guidata
- Elaborati grafici dei bambini

	2
	-Prendere coscienza ed esplicitare quali sono i comportamenti che caratterizzano i membri di una famiglia (cura, affetto, aiuto, libertà di entrare in conflitto, ecc.)
	- Drammatizzazione di situazioni ricorrenti nella vita famigliare.
- Circle time nel quale si riflette coi bambini sulle modalità e gli atteggiamenti che caratterizzano i membri di una famiglia
	Alcuni travestimenti, alcuni materiali di recupero, macchina fotografica, materiale per la trascrizione del circle time
	La sezione
	-Materiale fotografico
-Trascrizione della conversazione guidata

(Questo materiale servirà per la realizzazione della documentazione a parete da mostrare ai genitori)

	3
	-Scoprire che gli atteggiamenti propri di una famiglia possono essere “portati” anche fuori da essa
	-L’insegnante presenta ai bambini un cartellone sul quale ha riassunto tutti quei comportamenti evidenziati nell’incontro precedente  affiancando ad ogni atteggiamento un’immagine così che i bambini possano “leggere” il cartellone. Questa attività servirà per ripercorrere ciò che è stato “scoperto” negli incontri precedenti e per rafforzare l’interiorizzazione dei contenuti (suggerimento prof. Marchioni)

-Conversazione guidata: secondo voi è possibile usare gli stessi atteggiamenti nei confronti di persone che non appartengono alla nostra famiglia
	Cartellone e materiale per la trascrizione della conversazione guidata
	La sezione
	-Trascrizione della conversazione guidata

	4
	-Provare concretamente che è possibile allargare i “confini” della nostra famiglia e capire il significato della parola COMUNITA’
	-Giochiamo alla “Famiglia della scuola”: l’insegnante presenta ai bambini alcune situazioni che si verificano abitualmente durante la giornata scolastica e chiediamo loro di riprodurle durante brevi drammatizzazioni, nelle quali i bambini sono abituati a comportarsi come se fossero a casa con mamma, papà, ecc….

-Riflessione sull’attività svolta: cosa è cambiato rispetto a come ci comportiamo di solito a scuola, o in generale “fuori dalla nostra casa? 
L’insegnante porta i bambini a concludere che ogni giorno viviamo in una famiglia più grande…..in una COMUNITA’ 


	Macchina fotografica e materiale per la trascrizione delle riflessioni dei bambini
	La sezione
	Materiale fotografico e trascrizioni delle riflessioni dei bimbi (Questo materiale servirà per la realizzazione della documentazione a parete da mostrare ai genitori)

	5
	-Intuire la gioia di soddisfare il bisogno di star bene con glia altri che Gesù ha messo nel nostro cuore

-Capire il significato della parola CHIESA
	-Lettura e spiegazione del brano biblico della creazione
(al fine di far capire ai bambini che gli esseri umani non sono stati creati per stare soli e per questo ciascuno di noi ha nel suo cuore il desiderio continuo di amore)

-L’insegnante conclude ricordando ai bambini che nell’incontro precedente avevano osservato come in realtà tutti facciamo parte di una famiglia più grande che è una comunità…in particolare la comunità degli “amici di Gesù” si chiama “CHIESA”…..bambini volete farne parte?
	Bibbia
	La sezione
	Se i bambini avranno intuito la gioia e l’importanza di stare nella grande famiglia della Chiesa….alla fine urleranno il loro “SI!!”


